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Dopo la conclusione della seconda fase di sciopero 

Ferma posizione 
della CGIL sulla 

lotta dei parastatali 
Riaffermato il pieno sostegno alle rivendicazioni della categoria • Scon
fessata la linea irresponsabile e antiunitaria delle Federazioni CISL e UIL 
Non vanno attaccati operai e contadini, ma le inadempienze del governo 

Martedì sera si e conclusa la 
Eoc-undti tase di sciopero di qua 
rantoli ori. del 150 nulo ìavuia 
tuli pluristatali proclamato uni 
tal intuente Hallo federazioni di 
categoria adeienti alla CGIL 
LISI e UIL t dalla CISU, 

L H? (ime di qucjslu categoria è 
ripresa nei meimeitn in LUI M 
e conatdliilo che durici tra arni 
di tijnlimiL èisMLLir»/ uni il gu 
vi mo Ini riconl e i mulo It pi u 
line infiduiipiiin/t mi tonlionti 
citi disegno di ICRKL sul rias 
scilo piobluna - ubidiscono 
I Rimiti tati — the non lui un 
coatti euiiKimito ma politici) 
quello dilla Uni o quinto meno 
del massimo eunleiumeiilo di 
tulli «li arbitri e privilegi (Iti 
BtitUìfiovoini) Ancora ieri 1 altio 
noni stante le pi t spioni dei lavo 
raion il Consiglio dei ministi i 
si e rifiutato di prendete in osa 
ini Ifl (lorstlOliL 

L mone dti pam itauli pi i 
qiiniUo pionmnciiie legittima ha 
ini Invia t i t i l lo ini vilabiliiR riti. 
gitivi disagi priva HÌO pei ben 
quattro giorni mi turni di lavo 
raion dell .isst*teivn inumali 
Milli r pnvidiii7iali' [lo scio 
pero investi 1 iN'AM l INPb 
MNAIL 1ENPAS IINADLL 
c u ) 

Alla luci? di quelle considera 
zioni è apparsa Mirpi indente 
1 improvvisa e unilaterale deci 
ninno di CISL e UIL di proda 
mare un nuovo Intenso calendn 
no (li sdoppi i per 1 gioì ni IO 
e l i 14 e 15 17 e 18 dicembre 
t i» ulti cliitti conlradrìlce la 
piati la un lana che ha contias 
si «mito In (jiiesli anni ugni lotta 
NIIHIIIUIU 

1 H rumi temi di Ha ( (.11 '"• 
pi t ili u n una ni Un e chinrn 
puHidloiic sugli ult tni sv Ittppi 
(Idia u i l e n / a In una nolo uNl 
ciulc la scgiettrm confederale 
lui ImiatvIluUo nlovnto «ancora 
una volta 1 a Itegli m minto negri 
Ilvo del «ovcinu r le conliaddi 
/ioni tìalHttntl al HUO int ima che 
impediscono di risolvei e una 
vertenza sulla quale il governo 
BtosHo ni era foi malmeitfe impe 
gnato attraverso l'elaborazione 
di un disegno di leggo concor 
dnlo con i sindacati * « Tn qui 
Bla situazione — p r e n o t a la 
nota - la CGIL rinnova il prò 
urto sostegno alla tati* dei lavo 
latori parastatali per la definì 
«ione del loro rapporto di la 
voro* o ribadisce il proprio im 
pegno affinché tale lotta rag 
«lunga il pieno accoglimento de 
gli ohirltfvi 

« La proseeiulonc dell a?lonc 
Bjndacflto ad avviso della CGIL 
non può essere però ritorcala 
lulPodoslone di formo di lotta 
Lsflflpernlo che i l3clun.no di por 
Iure ali Isolamento In categoria 
di indebolirne il potere contrai 
tuale o di cautnie gravi disagi 
a lutti I lavoratoli assistiti mu 
luatl e pensionati E pioprio 
quando Iasione sindacale di\cn 
tu plu dura e difficile - nlfer 
ma In segit'terio della CGIL — 
clip rievnno esseu ricci cntr Por 
mo di lolla valide ad usslcu 
IHID alla azione «tessa da un 
luto la massima continuità e 
dal! altro i più ampi e e onci eli 
ceijiHtmsi Le delusioni adottate 
dalli Tedi i Emoni pai listatali 
CISL u UH conlrnddkono in 
vtco ti quinll Indiibzi e alla 
pudica unitali» clie ha conlrna 
segnalo in questi anni ugni lotto 
sinclinale» 

« La segreteria della Cui 
~ t i re ancora In nnln — ne! 
| pj,p Imi ri np|)if/?nmrntf) per 
in pimrt di (fimluiU vita e com 
pnlln//a data dai lnvoininri pa 
radunali mi ninnici nmtm ri! 
si it poro ma rlTiit ititi li mila 
li non lulnirt arili scinpdi prò 
clamati pti pin=sim gioì ni 
ispirili pNflnana u n it a una 
umtifiprnrìiHuMo Ineua col pura 
t u a » , . , 

0 1 n rf ,H uni Inde In no 
In pi ipinn the la ".mintone 
OHI esaminata In un uiginti m 
contro con lo TISI e In Ufi e 
M t nde pimi ni ì t r di i/ml \ e 
leniti e piovimi»! volte id 
fi-,', i naie ai pai si lidi 1 np 
pnifun "IH rmili fli l i " i I v > 
111 ni I » 

Ut ihmi a e responsabile 
yrvid di posi ione della CC/L 
noti ubdisoc/Hci " ' ' ' co"1 

vicnlt i i s r i e i (fi ii u wi 
indire c'ic In catenaria dei 
parafatali n nga dittata lei 
ttrulmuìtf (ilio i> iwm ton 
*uttQ unti i m i ! i J> i(>J( " " 
(n(«J'ifi ihi sttanrher min 
MMt(i(min(i i « u i « ( o r i ÌSO 
lanciali dalle vidiapemabili 
atìetime 1» uvtt Ittita che si 
profila anaaru lunga e dilJlLl 
le sin a evitare the i lavo 
raion awstttt mutuati e 
p( usuinoti tn particolari re 
stmv anvì dt ogni prestazio 
ìic mnttaria e previdenziale, 
buprudo IP conseguenze delio 
inispansabile atteggiamento 
unilateralmente assunto dalie 
11 rirrnttom CI SI e UIL e 
da rhiunqm altro a tce iofo 
da vna chiusa logica azienda 
Infuri n ( i n p o r « ( " a intenda 
ai ((rìdisi ni tutto o ut parte 
por una malintt sa inteipic 
tu lune dil! tmtlà ni loro 
cunt . 

Di I lesto la pima pm evi 
dente di questa vresponsain 
Wà è costituita dal fatto che 

Convegno 
sugli appalti 

a Bologna 
HOLUt \ A fi 

I n t nv gì •> ul t" ' li «ili i 
ri H t a n i t i l i navmi ali pu 
In diksrt i lo sulnppn di 11 ni 
uipa/ uni i p u iinu ìuiovii i 
punì// i/ioni dtl la\ no n i si i 
(or ikuli ippaltl '•i Utui doma 
ni Mu\cdi e vinti di mi sa 
Inni il' Il autostazioni Poim 
( illi ui 1 1 ivuti im/it ninno alle 
cai 1 il) ton la illazioni ih un 
db Iginio designato dall» Ho 
O0nledeia7loiu 

proprio sutl INAM e cioè sul 
grave divigio die si vuol prò 
locare ai latiniutari chtuden 
da fino a nuovo ordine gli 
ambulatori e le sezioni ferri 
tornili dell Istituto LISI e 
UIL fuor/ano tanto affidameli 
to dimenticando troppo di 
iiiwoltnmente che non sono 
oli operai e I contadini che 
tanno colpiti ma il governa 
unico e vero reipaniabile di 
questa grave vicenda 

Ifetadl di lotta nuovt che 
possano far durare la giusta 
latta dei parastatali per tutta 
lì tempo necessario a battere 
l accanita ostilità del governo 
concreta e operante solidnrìe 
tà delle Carnei e del lavoro e 
delle categorie operale, com 
prentione e simpatia della 
opinione pubblica ecco quel 
In di cut I laiorntari parasta 
tali hanne bisogna por rea 
lizzare una buona volta quel 
riannetto che il governo he 
ncndn meno n tutti i SKOI 
imvegni viti mìe loro mqaie 

F in questa prospettila 
che si colini t In dichiaralo 
ne della Scnreterin del a 
CGIL Ni Ila confusione e mi 
•mbbuqìtr che *.( vogliono prò 
vacare proprio nel momento 
in cui delia ri/orma sanitaria 
pare ti cominci finalmente a 
parlare la presta di posizione 
della CGIL opera una preciw 
e netta scelta di claise a Ja 
vare dei 150 afìd lavoratori pa 
raitatah come dei milioni e 
milioni dì 1 inlon militili 

G B. Chiesa 

A Genova, Savona, Napoli 

Agli enti portuali 

il servizio delle 

manovre ferroviarie 
Con procedura urgentissima 

1 ottava commissione traspor 
ti dal Senato ha approvato 
in serie legislativa il disegno 
di leggo (del quale primo fir 
mata r ìo è 11 compagno ono 
revole Sergio Ceravolot re 
lai Ivo al t rasferimento del ser 
vizio di manovre ferroviarie 
negli scali mari t t imi di Geno 
va Savona e Napoli ngll enti 
autonomi poituall TI disegno 
di l e s e mev i già avuto il 
voto f ivonvole d i l l i commls 
suine t n s p o i t l della Camera 
e perciò è divenuto immedia 
lamenti* operante 

Per lnppiovazlone del dlse 
gno di legge e quindi per la 
abolizione degli appalti priva 
ti I lavoratori delle manovre 
si sono lung imente battuti ed 
ancora In ques t ul t imo periodo 
nel porto di Genova e ia sta 
ta sviluppata una eneigica 
lotta con scioperi articolati 
che avevano di fatto paraliz 
zato 1] servizio che eia .lesti 
to dall impresa pi ivata Wa ton 
Bu.cilo-.si 

LA CRISI ECONOMICA 
NEI DATI INDUSTRIALI 
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Da due anni, come mostrano l grafici, la produzione indù 
striale è in riduzione o stagnante nel principali paesi capila 
listici Gli Stali Uniti non hanno più raggiunto il livello del 
1969 mentre II Giappone, la Germania occidentale e l'Italia 
hanno subito riduzioni Francia ed Inghilterra hanno un'Indù 
slrla priva di slancio nonostante Io innumerevoli forzatili ro 
dell'aiuto pubblico La crisi economica, per l'Industria, pre 
cede II culmine della crisi monetaria e la seguirà qual 
sia*) comprometso monetario, rappresentando una •partlzlon* 
di oneri in misura maggiore o minore di quella attualmente 
prefetti dagli USA non farà che aggravare la crisi generale 
La quale pertanto t aoerla a queste sole prospettive positive 
1) riforme sociali, per spostare risorse dai ceti parassitari 
alla produzione, 2) acquisizione pubblica di imprese In crisi 
e creazione di nuove Imprese statali, a livello comunale, re 
glonale o nazionale L'alternativa a questi cambiamenti di 

struttura è solo il sacrificio dei lavoratori 

Con un programma di lotta al carovita e per te riforme 

Commercio: anche nel Sud 
organizzazioni autonome 

La Confesercenti ha riunito a Bari i rappresentanti — Migliaia di adesioni anche al Consorzio 
nazionale acquisti — Il prefetto di Caltanissetta blocca i prezzi al minuto ma non all'ingrosso 

Forte manifestazione per lo sviluppo economico organizzata dal partito e dalla FGCI 

ATTORNO Al COMUNISTI SENESI 
GRANDE CORTEO DI LAVORATORI 

In quattro anni undicimila posti di lavoro in meno - Lotta per una nuova politica degli 
investimenti - Il discorso del compagno Alberto Cecchi, segretario regionale del PCI 

Presentato il programma della Lega 

La cooperazione emiliana 
investe per 249 miliardi 

Prevista la costruzione di 75 000 vani — Al go
verno si chiede una diversa politica del credito 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 8 

Un programma di investi 
ment i produttivi di 249 miliar 
di e 157 milioni eli lire ò 
quello della cooperazione (ade 
l en te alla Lega nazionale) del 
la Emilia Romagna Un piano 
già in parie In attuazione in 
questo 1071 ti resto previsto 
por i due proasuni anni pre 
mentalo nei glurnl scorsi in 
una conferenza s tampa dal 
pitìbidente del comitato le 
gionale Luigi Oasperi 

Un programma imponente 
e tan to plu rilevante per gli 
effetti clie si propone aumen 
lo del uocupigione immoder 
namento e qualificazione degli 
impianti t-viluppo della p io 
duzi ini. SDIV nU set ioie delle 
coopi ì olive d pi odu?ione e 
Uuoi J (quelle cioè d i e op t r a 
no nel t unpo della produzio 
ne inducil i vici il nunieio del 
In voratori occupati duwebbe 
n cr sc-pre di cucii mille uni 
la Dai dati fomiti s t a m i n e 
i iiiiJHiba an Ut; 1 unpn '/& e 
l i f i lza d i l movimento ( tipe 
i at vo em Urino lomajm -il ) — 
p u luimo sempie di qui Ilo ade 
i c n ' e ali i ! > _ ! — t ci e ol re 
17011 aziende causi mezzo mi 
Uonp di soci un Mio d a l l i ri 
annuale che s j p e i a i 250 mi 
llnrdi f!1! mila lavoratori oc 
cop i t i (mencie che operano 
nei set n art icolo cicli pdil 
eia industriale della dis tr 
buzlone sia fra consumator i 
che t r a dettaglienti nel setto 
re dei servizi df Ila pesca ma 
rifffma in quello ilcreallvo 
e della muluall ià ciUra\erso 
una mlnadp d circoli Ma ne 
canto a queste cifie d i e u à 
di per .̂e d m in una Idea di 
e IH COSI il mournen to ope 
IUIO t ( o n t n d n o ò s ta to c i 
pace di cosini ic n lunj. n 
inni e < on u n i SÌCT flcl ( l 
una questi ine di cstiei la ut 
malitii P impoiianza che va 
sottolineata il f i t to cioè che 
in questo momento di pesante 
si tuazione economfea contra 
s tando e muovendo-i nella di 
raziono Inveì sa della linea pa 
di ornile e ancoi i una volta il 
movimento del lavoialorl con 
li sua insani? 'az ione econo 
in ca a i m b n r n i c a st inda 
eVIl ) sviluppi dejjl invcs' 
mcnt b i s uid ) i siili Hit ili 
iiHii? imcnio -.ni p i n i t di 
s ict ma sopì i t il to sull u ì 
lizzo di 1 < r< ri 11 it.< i I n o 
dii tJonclo e oi finali- miint 
in liasi. alle d v e i s e I uu\ (.'» 
emanate cas i n^nio i i in . i id 
al t ie ìiidltnUvo ad esemp o 
il p ano della Kioprragione di 
abi ta / ione che t ia quanto sta 
Kla a t tuando e le richieste di 
ftnaiuinrnento gld p iesmUite 
ha un programma per la co 

s tmzione di 75 mila vani sen
za contare quanto potrà fare 
con 1 attuazione della recente 
legge sulla casa Nel settore 
agricolo fi plano prevede inve
s t iment i per circa 60 miliardi 

Il p rogramma del movimen 
to cooperativo sptng-e In una 
direzione ben precisa ohe si 
innesta In una visione di ri 
presa e sviluppo generale della 
economia emil iana e naziona
le Perchè si realizzi appieno è 
però necessario che agli ap 
pelli al governo cosi frequenti 
e accorati sul « bisogna fnva 
s t i r e» seguano fatti concreti 
e si fatela una politica dlver 
s i del credito si allarghino 1 
cordoni dell i borsa Bisogna 
insomma che 1 soldi stanziati 
con le diverse leggi e quelli 
cosi abbondanti fermi nelle 
easse delle h m c h e siano dati 
— rapidamente e bene — a chi 
vuole davvero spenderli e sa 
come spenderli nell interesse 
d t i l ivora ton e quindi del 
Paese 

Lina Anghel 

Dalla nostra redazione 
SIENA, 8 

« I comunisti per lo svllup 
pò economico e per una svol 
t a politica nel paese » con 
questo str iscione si è aper to 
questa mat t ina il forte e viva 
ce corteo della manUestazlo 
ne Indetta dalla Federazione 
comunlstai senese e dalla FGCI 
provinciale 

Alle 10 circa q u a t t r o n l l a 
compagni hanno Iniziato si sfi
lare per le vie della c i t tà con 
bandiere rosse e cartelli In 
una grande iniziativa di massa 
che ha visto Impegnati 1 com 
pagnj df tu t ta la provincia, 
t r a cui u n a numerosa parte-
oipazione di giovani e s tuden 
ti il Anche questa è u n a r i 
prova della forza e della m a 
t u r i t i politica del nostro par
t i to e della classe operala — 
ha sottolineato il compagno 
Calonacl segretario della Fé 
derazlone provinciale nel suo 
discorso pronunciato al cine 
ma Metropolitan — cosi come 
lo sono gli oltre 400 nuovi 
Iscritti al nostro par t i to In 
questa pr ima fase del tesse 
ramento » 

La grave situazione In cui si 
trova la nostra provincia è 
stata efficacemente denuncia
ta da] compagno Calonacl e tà 
media la più alta della To 
scona percentuale della pò 
pola?ione a t t u a la più bassa 
della regione grandp e m i g r i 
zione tan to che gli ani tanti 
senesi sono oggi meno di 40 
anni fa In tan to negli ult imi 
q u a t t i o anni sono d im nuit i 
undicimila posti di lavoro du 
rante 1 71 2500 mezzadri han 

no abbandonato la ter ra , oltre 
mille sono 1 licenziamenti ne 
gli ult imi SBtte mesi, ai qua
li si aggiungono le migliaia 
messi in cassa integrazione, 
15 000 sottooccupatl e cent inaia 
d. giovani diplomati e laureati 
in circa di pr ima occupazione. 

I comunist i lottano pe r con
quistare una nuova politica 
negli investimenti, u n a trasfor
mazione della politica agrar ia 
e la mass ima espansione del 
servizi sociali Aprendo la 
campagna congressuale — h a 
ricordato Calonacl ~ abbiamo 
lanciato al cantra dei t emi d t 
dibatt i to e di Impegno politi
co quello delle alleanze poli* 
tiche e sociali della classe 
operaia 

Dopo il compagno Calonacl 
ha concluso la manifestazione 
il compagno Alberto Cecohi, 
segretario regionale del Pel e 
m e m b r o del Comitato centra
le nel respingere un certo fa
talismo che viene por ta to 
avanti dalle classi dirigenti 
del paese e che vorrebbe far 
passare la congiuntura come 
un malanno manda to dal fato 
avverso ha r ibadi to la volon
tà di lotta politica della clas 
se operaia del nostro paese e 
del nost ro part i to che non pos 
sono farsi imbavagliare d a si 
mHi p inzane Nel denunciare 
le gravi responsabili tà della 
classe dirigente nelle scelte 
di politica economica che han 
no condotto a tale situazio 
ne ha sottolineato come nel 
nostro paese ci si trovi di 
fronte a una svolta politica e 
che la classe lavoratrice i ta 
l u n a è osrei matura per gover 
naie il p iesp stesso 

Dopo lo notizia apparsa su una agenzia di stampa 

La Saint-Gobain conferma i licenziamenti 
Riunito il Consiglio di fabbrica che decide di proseguire negli scioperi articolali 

Dal nostro corrispondente 
PISA 8 

II CDn^iglio di i ibbi ica e 
le l a p p i c s m t i n z c sindacali i 
p e n d i l i CCIL CIbL e UIL 
riuniti il a m i n e pi.r discute 
u* sulla tuazionf alla ÙA nt 
Gobain hanno deciso di prò 
seguire nel p rogramma di lot 
te articoli!te già stabilito e 
portato avanti da mebi per 
I m p o n e al monopolio del ve 
tio la piat taforma rivendica 
tiva che partendo dalla di 
fesa del posto di lavoio (at 
t iavetbo nuovi investimenti 
per lo v i l u p p o dell ociup 1710 
nc> t h i a l t la riduzione del 
1 o i m i " di U\oro e il mi*,! o 
i m u n t o <J< 1 p u ni n 

Lo s opi ) ce il la ferii 4 
ta di] iuini e la mobilila 
ilofìi pi t i „ Diruta di si ì 
pcio nazionali d t hu or ilari 
r nnn i di 1 lb dicembre io 
stltuiscono l i risposto lettila 
e Immediat i alla i i s l rut lura 
zione an l lup t ra ia elio la Saint 
Gobain varrebbe imporre a 
P s i e su ila nazionale (JOOO 
I c t m w n u n t ) ne i aico dei 

pross mi due ann Sciopero 
t mobilitazione che dovano 
la loro g usta coììocUione nel 
quadio delie oic di tensione 
che ieri la citta ha vissuto 
a setii LQ dj unu i ol * di una 
agenzia di s tampa della de 
stra d e in cui si annuncia 
va the la b a m t Gobain avieb 
be licenziato 500 opeial della 
fabbilca pisana nella prassi 
m e he l imane 

Il Consiglio di fabbrica ave 
va già sottolinealo come la 
notizia dei licenziamenti un 
mediati avesse lo àcopo di 
esasperale la situazione i,ia 
grave della città per stru 
mtntnl i7zire lo lotta i Ti i ni 
di una pressione bill governo 
per otieneie le atjc volu?iuni 
i rechi £\e < nello s ess< te n 
p i pi ne edere al li c n / a m n 
ti » p t i c ieare « il fallo i o n 
p ulo i e oe impoi M 1 tei t 
taz cine di quel p r o f u m i n i d 
Ite en/mnienli g a muntici ito 
n t ] no\« rubre Esso privedf 
va per Pisa il licenziamento 
di 500 opeiai entro il T i e 
di 50 impiegati entro questo 
anno £ qve&ta a tutt oggi, 

è la decisione dui monopolio 
tontermata ieri da un comu 
meato iche ai rebbi, dovuto 
smentire la notista allarmisti 
cai in cui b! afferma che 

st pone la imprese inalbile 
jìtct siila di piocedere alla 
grieluale attuazione di un prò 
grammo, globale di nstruttu 
razione » connesso alla « fu 
tura fermata dtlla linea cri 
stallo e alla eventuale elimi 
nazione di alcune attività me 
retti la trasformazione» 

Ecco la volontà della Saint 
Gobain licenziamenti gradua 
le dissanguarne^ o nella fab 
bnc« pisana 

In un comunicato u n i t i r ^ 
le oi t, niz^ti/ionl sindacali ri 
t i CGII CISL e UIL Ilari ) 
d e l i n a i o ehi n k n g o n o l i i 
pi c s o impegno fate in mo 
d< che « q u i s t a lo t t i divert 
£1 di rulli t lavoratori e di 
tu li l e t tadlm perchè que 
sin disegno padronale non 
pnvii e '•ta Rinintitn lo svi 
luppo produttivo della azien 
da e dell occupazione » 

s. m. 

Dal nostro corrispondente 
BARI 8 

Se i ta nel febbraio scotso IA 
Conlesei centi ha tenuto qui al 
Teatro Piccmni un conve l lo 
meridionale sui ptoblem del 
commercio e del turismo vi 
hanno pai tecipato delegazioni 
di tutte le renani del M zro 
giorno L organizzazione e na 
ta durante In lotta per e 11 
forme ed ha voluto poi Lai e 
il suo pdil col.il e impegni ni 1 
Sud consapevole che quello 
delie iifouic è f ribollivo I n 
dementa le per un riscatto del 
le regioni del ML uditine Quii 
lo del comrnetcto è un a i p t t 
to della tuM economica ST 
ciale s t iul tuta le che t iava 
glia in par icolare questa par 
te d l t a l i o 

I pioblemi degli esercei ti 
sono siati al frantati nella te 
lezione del pioftssiir Anlomo 
Scippa presidente della Con 
fesetcenti di Napoli e nel! in 
tervento del Presidente iella 
Coniesciccnti Ernesto M i i i 
baila oltre clic m numeiosi in 
ter venti flejrl eset tenti [ a 
priorità del et edito alle eoo 
p e n i \ e e i „i ipp ci ic 
quist i 11 e ist l imone di fi 
nari/ ili i e ip t ilt pjblil ce 
di d m c n s e n icgioruii d tette 
a favor io loime a ' s o t l a l v e 
la nocessitd di consultazioni 
con h cnUt,nna pi r la politi 
ca degli investimenti sono 
state lo nclìieste dì fondo 
emerse dal convegno pei por 
ta ie a \ a n t uri r nnovamento 
della rete ds t i lbu t lva e su 
pe ia re e innul la ie la ntei 
mediazione parassi tai la far 
diventale ili e l i c e n t i i ie ili 
protagonisti della d str bu 
zione 

Queste le luce principali eli 
a l t t in ttn > p i uni nuo\T pò 
litica del settore che la Con 
feseicenl ha indicato in un 
momento in cui i dettagl ariti 
sono sottoposti ad un eliti o 
at tacco d i parte dei gì-indi 
gruppi monopolistici e delle 
grand concenti azioni finanzia 
ne che sono penet iat i nel set
tore del commercio traendo 
grandi proft t i mentre quello 
del commercio d venta sein 
pre più i) settore lifugio dt t 
ceti espulsi dalle campagne e 
dalle a l t re attività produttive 
a causa della crisi che trava 
glia il Mc77ogiorno II gover 
no si schiera a difesa del gios 
sisti è di leti la notizia che 
anche a Caltanissetta il pre 
fetto mterv ene per bloccale 
1 piezzi al minuto ma non 
quelli ali ingrosso 

For temente polemico è sta 
to ì! cmvegno nei ugnai di de 1 
la Coni commercio che conti 
mia nella sua tradizionale furi 
zione di for^a conseivati ce 
tacendo sulla speculazione de 
glossisi! sulla distruzione pei 
e sempo della Trutta e chip 
dendo il controllo dei pie?zi 
bolo net riguardi dell ultimo 
anello dello dis t r ibuì one np 
presentato dagli esercenti so 
stenendo cosi fa grande indù 
stria e i grandi magarzim e 
ceteando di ri videte la massa 
do dell iglianti dai suoi n i 
lutali alleati che sono i la 
voi aioli 

l a Confesercenti intende n 
vece sviluppare i tapporti con 
le ntganiz7azioni sindacali ner 
portale avanti la lotta per le 
nfo ime Cssa ha iniziato la 
costruzione delle sue asstic a 
zonl piovinciali nel Mezzo 
giorno ! accogliendo già mi 
gllaia di adesioni In sviluppo 
nel Sud anche li CONAD -o i 
sor7io acquisiti dei dettaglian 
ti Ts^ocintl 

I !avmi del convegno Ile 
ciani stati aperti da un T 
dm/pò di saluto del ptesi 
dente Iella Associazione b i 
rese Fianco Sciacqua sono 
siati e inclusi dal segietat o 
genetale della Confesercenti 

Italo Palasciano 

Sulla mancata applicazione dell'accorda 

INCONTRI FI0M-FIM-UILM 
E DIREZIONE DELLA FIAT 

Chiesto un nuovo 
servizio geologico 

nazionale 
e rei 

l geologi igei itti ali Ordine 
di categoria in un loro ordine 
del giorno chiedono che ven 
gano u d e n t e m e n t e prese nel 
la giusta considerazione le te 
guanti richieste 1) emanazlo 
ne dt precise normative che 
sanciscano 1 obbligatorietà del 
le indagini geologiche, base in 
dispensH-blle pe r la program 
mazione terr i toriale per la di 
fesa e la conservazione del 
I ambiente, per 11 razionale 
sfrut tamento delle risorse 
idnohe e minerar ie , e per le 
attività costrutt ive, 2) raffor
zamento e r is trut turazione del 
servizio geologico centrale e 
realizzazione di uffici geologi 
ci periferici a livello regiona 
le 3t nuovi rapporti tra la 
pubblica amministrazione e la 
categoria con l'inclusione di 
geologi in tu t t i quegli organi 
smi che si occupano della pia 
nificazione terri toriale 

Si sono incontrate nei glor 
ni scorbi a Torino le segrete 
n e nazionali PlOM PIM 
UILM e la direzione genera 
le Fiat Durante RII incanti i 
sono stati documentati dalle 
oifianizzazion! sindacali pli 
speci l la e numciosl aspetti 
della mancata applicazione 
dell accordo *5 8 71 del con 
tra t to nazionale di lavoro e 
dello s ta tuto dei lavoiatorl 
contrasti che avevano costi 
tuito la base delle discussioni 
e delle decisioni del coordina 
mento nazionale Fia t del 23 
24 novembre SCDISO I prò 
bleml r iguardano gli orari di 
lavoro del settore S P A O M i 
diritti sindacali i rendimenti 
le saturazioni 1 r i m p i n z i e 
le ristruttuiflzioni produttive 
1 applicazione degli accordi 
INAM MALF con riferimento 
ad alcune situazioni specifiche 
(Modena* e 1 io minuti di 
mensa pagati 

Le organizzazioni sindacali 

hanno ribadito con Cor?» una 
posizione fondamentale e oJoò 
che tutti gli accordi devono 
essere applicati corrt t iamentfi 
In ogni &e?i«ne e filiale Pl i t , 
con la massima parie nipwslo 
ne f discussione preventiva, 
nonché di conti olio d«i comi 
t i t l di iabbi tea e d t l lavora 
toi l Inoltre e stato piecisato 
che qualsiasi valutazione in 
merito a lenii aper ture della 
Fiat dovi a essere misurata 
nel fatti concreti e non solo 
negli incontri ufficiali fuori 
della fabbrica Per ul t t i tor ì e 
più precise valutazioni dei 
problemi suddetti e per le 
conseguenti decisioni operati 
ve le organizzazioni aindaenll 
predisporranno nel pi ossimi 
pio] ni ampie consultazioni et n 
1 consigli di fabbrica e 1 l i 
voratoil In onesto eontMto 
si colloca anche l! convegno 
dpi settore autocarri macchi 
no ngncolo e movimento ter 
ra elio si terrà a Hresrla 

Si fermano per 24 ore tutti i dipendenti 

LO SCIOPERO BLOCCA OGGI 
JL SETTORE ASSICURATIVO 

Oegl pe r I intera giornata 
scioperano tut t i i lavoratori 
desile Società d assicurazione 
La giornata di lotta nazionale 
prima nella storia sindacale 
della categoria, e stata p rò 
clamata da CGIL CISL e UIL 
e sarò accompagnata da u n a 
serie di conferenze regionali 
e interprovinciali precedute 
da assemblee nel luoghi di 
lavoro 

I motivi al centro dello scio 
pero r iguardano la difesa del 
la occupazione e 1 esigenza di 
una regolamentazione del rap
por to di lavoro che sappia eli 
minare 1 contrat t i a termine, 
le diaci iminazioni le gabbie 
salariali in questo impor tante 
set tore si assiste infatti a d 
una sistematica violazione del 
contrat t i di lavoro e dei di 
ritti sindacali, ali uso indi 
scriminato degh appalti allo 
s im t t amen to di migliaia di 
lavoratori in part icolare quel 
li addett i alla produzione, pr i 
vi di un rappor to di lavoro 
definito 

Riprende 

In lotta 

dei dolciari 
Domani nuovo sciopero nn 

zionale del 45 mila doleteli 
per il rinnovo del contratta 
di lavoro II 4 dicembre co 
me è noto sono s ta te rotte 
le t rat tat ive visto ti netto ri 
fiuto degli imprenditori di a r 
ce t tare gli aspetti più qua 
liticanti della piat taforma dai 
salarlo garanti to alla c lss 
stfloa/ioni» unica delle sei là 
tegorie, ella parità di t ra t ta 
mento per malat t ie e ferie 
con gli impiegati alla rirìu 
zione doli oi ai io di lavoro 
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